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AREA SERVIZI INTERNI E SVILUPPO SOSTENIBILE

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI DELL'ART. 50, COMMA 1, LETT. B) DEL 
D. LGS 36/2023, A MEZZO RDO, TRAMITE PORTALE MEPA DI LA FORNITURA DI N. 5 
GRUPPI DI CONTINUITA’ DA COLLOCARE NEGLI ARMADI DIPARTIMENTALI DI RETE

IL DIRIGENTE

Visti l’art. 4, D. Lgs 30/03/2001, n. 165 e l’atto ricognitivo in data 21/03/2000, n. 95;

Vista la Delibera di Giunta 10/11/2022, n. 104, con la quale è stata approvata la macrostruttura 
della Camera di Commercio di Firenze ed è stata attribuita al Segretario Generale la gestione 
dell’interim dell’Area Sviluppo e competitività delle imprese, fino all’individuazione di una nuova 
figura dirigenziale;

Vista la Determinazione del Segretario Generale 24/11/2022, n. 420, con la quale è stato 
approvato il nuovo organigramma dell’Ente;

Vista la Determinazione del Segretario Generale 20/12/2022, n. 466, con la quale sono stati 
conferiti gli incarichi dirigenziali;

Richiamato l’art. 17, comma 2, del D. Lgs 36/2023 che prevede che, in caso di affidamento 
diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale;

Visto il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, ed in particolare il comma 1 dell’art. 17, il quale prevede 
che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;
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Visto il D. Lgs. n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici”, art. 50, comma 1, lett. b), secondo 
il quale le stazioni appaltanti procedono all’affidamento diretto dei servizi e forniture di importo 
inferiore a € 140.000,00, anche senza consultazione di più operatori economici;

Visto anche l’Allegato I.1 al D. Lgs. 36/2023 che definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente 
dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di 
cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”;

Valutata l’importanza degli UPS per garantire il funzionamento degli apparati di rete e la 
protezione degli stessi in caso di malfunzionamenti della rete elettrica e la necessità di sostituire parte 
di quelli attualmente impiegati;

Considerato che gli apparati attualmente in uso potranno essere utilizzati per le sedi distaccate 
e per garantire il funzionamento di alcune postazioni di lavoro; 

Vista la relazione, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, in cui è descritta 
la situazione dei locali tecnici elaborata da Giuseppe Sorgente della UO Informatica;

Tenuto conto che i gruppi di continuità Riello Sentinel Dual 6000 e 10000 sono acquistabili su 
Mepa, mediante avvio di una RdO rivolta agli operatori economici presenti nel settore di riferimento, 
ai sensi dell’art.50, comma 1, lett. e), D.lgs. n. 36/2023;

Considerato che oggetto della RdO sono servizi aventi caratteristiche standardizzate o le cui 
condizioni sono definite dal mercato, e che pertanto può essere utilizzato il criterio del minor prezzo 
ai sensi dell’art. 108, comma 3, del d.lgs. n. 36/2023;

Considerato che i costi degli oneri di sicurezza per i rischi di natura interferenziale sono pari a 
zero;

Valutati i costi presenti a vetrina del portale www.acquistinretepa.it il 18/09/2023, che sono 
pari a € 2.225,00, oltre IVA, per il modello Riello Sentinel Dual 6000VA e di € 2.850,00, oltre IVA,
per il modello Riello Sentinel Dual 10000VA;

Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 45 del D. Lgs. 36/2023, rinviando a successivo 
provvedimento la determinazione degli aspetti contabili per l’imputazione delle somme ad esso 
relative ed i criteri di riparto dell’incentivo, nonché di sue eventuali riduzioni, come da disciplina in 
via di definizione;

Precisato che:
- la forma contrattuale si identifica con la sottoscrizione del documento di stipula generato dal MEPA;
- le clausole negoziali sono fissate nell’offerta rimessa e nel contratto;
- l’affidamento avrà decorrenza successiva all’esecutività della presente determina;

Verificato che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D. Lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall’art. 18, comma 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti 
di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea;
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Atteso che non sussistono in relazione al presente atto situazioni di conflitto, anche potenziale, 
con interessi personali dei soggetti coinvolti nel procedimento di affidamento ai sensi dell’art. 16 del 
D. Lgs. 36/2023, nonché dall’art. 6-bis della L. n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i. e dell’art. 7 del 
D.P.R. n. 62/2013;

Ritenuto di precisare che per l’avvio delle prestazioni in parola, anche in osservanza dei principi 
generali relativi ai contratti pubblici e, in particolare, del principio di tempestività di cui all’art.1 del 
D. Lgs. 36/2023, si procederà, a cura del RUP, dopo la verifica dei requisiti dell’affidatario;

Visto che ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’allegato I.4 del D. Lgs. 36/2023 l’appaltatore è 
esente dall’imposta di bollo, trattandosi di affidamento inferiore a 40.000,00 euro;

Precisato che gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza della presente 
determina, di cui agli artt. 20 e 23 del D.Lgs. 36/2023, in ossequio al principio generale di trasparenza, 
spettano alla U.O. Provveditorato e gestione del patrimonio;

D E T E R M I N A

1. di dare atto che quanto specificato in premessa è parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

2. di stabilire che l’importo complessivo di € 17.360,00 per l’acquisto del materiale informatico
sarà destinato nel seguente modo:

- la somma di € 14.000,00, oltre IVA per € 3.080,00, per complessive € 17.080,00 per 
l’acquisto del materiale informatico meglio individuato nella relazione allegata;

- la somma di € 280,00 per incentivi tecnici (complessivamente pari al 2 % della 
fornitura);

3. di prenotare l’importo complessivo di cui al punto 2) sul conto 111216 “Macchine, 
apparecchiature e attrezzatura varia”, con il seguente dettaglio:

- € 17.080,00, per l’acquisto del materiale informatico, prenotazione n. 296/2023;
- € 280,00, quale importo relativo agli incentivi tecnici e le finalità per l’innovazione di cui

all’art. 45 del D.Lgs 36/2023, calcolato nella percentuale del 2% dell’importo di cui al 
punto precedente, così ripartito:
 finalità di cui all’art. 45 comma 3 (incentivi tecnici), nella misura dell’80% pari a € 

224,00, prenotazione n. 297/2023;
 finalità di cui all’art. 45 comma 6 e 7 (beni e tecnologie funzionali a progetti di 

innovazione, attività di formazione per l'incremento delle competenze digitali dei 
dipendenti nella realizzazione degli interventi, specializzazione del personale che 
svolge funzioni tecniche, copertura degli oneri di  assicurazione obbligatoria del 
personale), nella misura del 20% pari a € 56,00 prenotazione n. 298/2023;

4. di effettuare una richiesta di offerte tramite portale www.acquistinretepa.it per la fornitura di 
n. 2 UPS Riello Sentinel Dual da 6000VA e n. 3 UPS Riello Sentinel Dual da 10000VA;

5. la forma contrattuale si identifica con la sottoscrizione del documento di stipula generato dal 
MEPA;

6. di designare RUP di cui all’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 e ai sensi dell’art. 8, comma 4, lett. e) 
dell’Allegato I.2. del D. Lgs. 36/2023, tenuto conto dell’organizzazione interna, l’Avv. Dario 
Balducci, P.O. della UO Provveditorato e Gestione Del Patrimonio, mentre Direttore 
dell’esecuzione del contratto, il Sig. Giuseppe Sorgente della U.O. Informatica;

7. di stabilire che con successivo provvedimento saranno nominati i soggetti che svolgono le 
funzioni tecniche di cui all’art. 45 del D. Lgs. 36/2023, relativamente alla presente fornitura, 
e procedere alla liquidazione per gli incentivi tecnici nei modi e nelle forme indicate nella 
disciplina in via di definizione, precisando che l’eventuale quota degli incentivi non 
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corrisposta in applicazione della disciplina, sarà destinata ai fini di cui ai commi 6 e 7 dell’art. 
45 citato;

8. di dare infine atto che il presente provvedimento sarà pubblicato ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. 
n. 50/2016 e che ai sensi dell’art. 225, comma 2, del D. Lgs 36/2023, continua a trovare 
applicazione in via transitoria fino alla data del 31/12/2023, sul sito internet 
www.fi.camcom.gov.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente” - “Bandi Gara e 
Contratti”;

9. di dare atto, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, 
che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso 
direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) –
Sezione di Firenze, al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del 
presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione all’albo online; 

CDC: IB02 Provveditorato e Gestione del Patrimonio
CIG: ZAD3CD473A

  IL DIRIGENTE
 (Dott.ssa Maria Beatrice Piemontese)

 DOCUMENTO ORIGINALE INFORMATICO FIRMATO 
DIGITALMENTE (art. 23 ter Dlgs 82/2005)



RELAZIONE SULLA SITUAZIONE DEI GRUPPI DI CONTINUITA’ PRESENTI NEI LOCALI TECNICI DELLA CCIAA DI 

FIRENZE

I tecnici della Uo Informatica, a seguito della ristrutturazione della sede Giudici ritennero necessario 

proteggere gli armadi di rete con dei gruppi di continuità. Nel 2017 gli apparati installati erano in numero 

inferiore rispetto a quelli attuali ed erano così suddivisi:

Locale CED (FD1-G): 

 In un armadio di rete sono stati installati 5 Switch (4 a servizio degli uffici e 1 per gli impianti) e i 

registratori per il sistema di videosorveglianza con le telecamere. 

 In un secondo armadio tutti gli apparati per il collegamento alla rete geografica e al servizio di 

telefonia.

Locale tecnico al 2 piano Giudici (FD2-G):

 4 Switch (3 a servizio degli uffici e 1 per gli impianti).

Locale tecnico al 1 piano lato Mentana (FD1-M):

 2 Switch (1 a servizio degli uffici e 1 per gli impianti).

Locale tecnico al 2 piano lato Mentana (FD2-M):

 2 Switch (1 a servizio degli uffici e 1 per gli impianti).

Locale regia auditorium al piano ammezzato (FD1-D):

 1 Switch a servizio della sala regia e auditorium. Qui non è stato installato un UPS in quanto ne è 

presente uno dedicato agli impianti.

Per tale situazione erano stati installati 4 UPS della capacità di 3000VA. Per necessità di budget e di 

reperibilità del materiale sul mercato non furono acquistati apparati di marca APC o Riello come suggerito 

dai tecnici Infocamere ma della marca ITek.

Con il completamento dello spostamento degli uffici presso la nuova sede avvenuto nel 2018, con la 

realizzazione di varie sale riunioni e con la necessità di installare nuovi apparati di rete (Access Point, 

telefoni, stampanti, postazioni di lavoro etc.) è stato necessario implementare gli apparati nei locali tecnici 

rendendo insufficienti i gruppi di continuità presenti che attualmente garantiscono il funzionamento degli 

apparati per soli 5 minuti in caso di assenza di corrente.

Considerato che con la Determinazione n.76/2023 del Dirigente dell’Area Servizi Interni si affida alla Soc. 

Infocamere il rinnovo della gestione della rete locale, saranno installati nuovi switch oltre al fatto che negli 

ultimi mesi sono avvenute alcune interruzioni di corrente imprevista che hanno evidenziato l’inadeguatezza 

dei gruppo di continuità dei locali tecnici, si ritiene necessaria la sostituzione di questi con nuovi apparati 

idonei alla situazione attuale.

La nuova distribuzione degli apparati nei locali tecnici sarà la seguente con la relativa necessità dei seguenti 

gruppi di continuità:

Locale CED (FD1-G): 

 In un armadio di rete ci saranno 5 Switch (4 a servizio degli uffici e 1 ad uso misto per gli impianti e 

per gli uffici), oltre agli apparati attualmente presenti: i registratori per il sistema di 
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videosorveglianza con le telecamere e 1 server per la gestione degli impianti termici. N.1 UPS da 

10000 va.

 In un secondo armadio tutti gli apparati per il collegamento alla rete geografica e al servizio di 

telefonia (rispetto al 2017 qui ci sono anche i collegamenti alla rete geografica dell’Az.Speciale 

Promofirenze). N.1 UPS da 10000 va.

Locale Tecnico al piano ammezzato:

 1 switch. Non è necessario alcun gruppo di continuità.

Locale tecnico al 2 piano Giudici (FD2-G):

 6 Switch (5 a servizio degli uffici e 1 ad uso misto per gli impianti e per gli uffici). N.1 UPS da 10000 

va.

Locale tecnico al 1 piano lato Mentana (FD1-M):

 2 Switch (4 a servizio degli uffici e 1 ad uso misto per gli impianti e per gli uffici). N.1 UPS da 6000 

va.

Locale tecnico al 2 piano lato Mentana (FD2-M):

 3 Switch (3 a servizio degli uffici e 1 ad uso misto per gli impianti e per gli uffici). N.1 UPS da 6000 

va.

Locale regia auditorium al piano ammezzato (FD1-D):

 1 Switch a servizio della sala regia e auditorium. Non è necessario UPS in quanto ne è presente uno 

dedicato agli impianti.

In alcuni armadi è presente anche uno switch dell’Azienda speciale Promofirenze.

Considerate che, rispetto alla prima installazione dei gruppi di continuità, la situazione nei locali tecnici è 

cambiata e gli UPS attualmente in uso non sono più adeguati alle esigenze dell’ente;

Ritenuto che il modello Riello Sentinel Dual 6000VA e 10000VA sia adeguato alle esigenze dell’ente anche in 

caso di necessità future di un eventuale aumento della potenza;

In sintesi si ritiene necessario acquistare n. 3 gruppi di continuità da 10.000 VA e n. 2 da 6.000 VA. Per ciò 

che riguarda il modello è stato individuato il Riello - Sentinel Dual che può anche essere montato negli 

armadi rack, può eventualmente essere potenziato per aumentarne la potenza ed ha una rete di assistenza 

in caso di guasto.

I 4 Gruppi di continuità che vengono rimossi potrebbero essere ricollocati 2 nelle sedi distaccate e 2 in altre 

postazioni di lavoro fino ad esaurimento del ciclo di vita.

Firenze, 18/09/2023 UO Informatica

Giuseppe Sorgente   




